
 

In rosso le modifiche: 

 

 

REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI FORNI COMUNALI 

 

 

Art.1 

 

1) La conduzione dei forni per la preparazione del cibo è demandata ad un Comitato di gestione o, in mancanza, 

direttamente al Comune. 

2) Il Comitato di gestione dura in carica per tutta la legislatura comunale che lo ha nominato. E’ formato da tre persone 

nominate dal Consiglio Comunale, di cui una con funzione di Presidente. 

3) Fino alla nomina del nuovo Comitato di gestione, rimane in carica quelle precedentemente nominato. 

 

Art. 2 

 

1) Il comitato di gestione ha il compito di: 

a. Tenere i contatti con l’Amministrazione Comunale; 

b. Tenere in ordine i locali, gli arredi e le attrezzature; 

c. Provvedere alla piccola manutenzione ordinaria degli stessi; 

d. Organizzare i turni degli utenti; 

e. Sovrintendere a tutte le operazioni di preparazione e cottura del cibo; 

f. Procedere alla registrazione dei nominativi di coloro che usufruiscono del forno, nonché dei relativi versamenti. 

Tali dati saranno trasmessi all’Amministrazione Comunale entro il mese di gennaio dell’anno successivo. 

 

Art. 3 

 

1) Il Comitato di gestione potrà avvalersi anche volontari esperti in materia. 

2) Le prestazioni del Comitato di gestione e dei loro collaboratori sono gratuite. 

 

Art. 4 

 

1) Gli utenti, per la cottura del cibo, sono tenuti a: 

a. Inoltrare la richiesta al Comitato di gestione secondo le modalità che verranno rese note o, in sua assenza, 

direttamente al Comune; 

b. A procurare le materie prime e di consumo (farina e legname) necessarie per la cottura del cibo; 

c. Rispettare le disposizioni, i turni, gli oneri, le disposizioni igienico sanitarie, impartite dal Comitato di gestione. 

 

2) I turni di cottura verranno definiti dal Comitato di gestione. 

 

Art. 5 

 

1) Le tariffe per l’uso del forno sono stabilite dalla Giunta Comunale. 

2) I proventi incassati dal Comitato di gestione saranno destinati alla manutenzione ordinaria ed al miglioramento della 

struttura. 

3) I residenti nel Comune di Montelabbate hanno la precedenza nell’assegnazione dei turni. 



 

Art. 6 

 

1) Gli utenti, al termine del proprio turno, sono tenuti a lasciare le attrezzature ed i locali puliti ed in ordine per il turno 

successivo. 

2) Al temine del turno gli utenti, che hanno utilizzato il forno, devono lasciare i locali puliti ed in ordine riponendo 

tutte le attrezzature nelle allocazioni predisposte. 

 

Art. 7 

 

1) L’Amministrazione Comunale è esonerata da ogni forma di responsabilità derivante dall’uso dei locali e/o da 

eventuali danni a persone e/o cose. L’Amministrazione Comunale inoltre, è esonerata da ogni responsabilità inerente 

il rispetto di tutte le norme igienico-sanitarie connesse alla produzione e cottura del cibo. 

 

Art. 8 

 

1) Coloro che usufruiranno del forno saranno personalmente responsabili di ogni danno arrecato che, valutato dal 

Comitato di gestione, o, in sua assenza, direttamente dal Comune, dovrà essere risarcito all’Amministrazione 

Comunale entro 3 giorni dalla contestazione di addebito fatta dal Presidente. 

 

Art. 9 

 

1) Le spese di arredamento, fornitura energia elettrica, acqua e riparazioni straordinarie sono a carico del Comune.  

2) Il Comune interviene per le riparazioni ordinarie totalmente o in parte, qualora le risorse derivanti dalle entrate di 

cui all’art. 5 non siano sufficienti per far fronte agli interventi. 

 

Art. 10  

1) Portare tavoli e sedie per max. 10 persone con lo scopo di consumare nei pressi del forno i cibi in esso cotti (tale 

limitata attività non sarà soggetta al pagamento della tassa per l’occupazione del suolo pubblico) 

 


